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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il luogotenente e gli agenti del luogotenente 
ora si son messi perfino a speculare sulla defi­
cienza di grano che travaglia l'Italia come travaglia 
tutta l'Europa. 

Ma non s'illudano di «prendere per fame» 
il popolo italiano. A giugno ci sarà la mietitura. 
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LIPPMAN 
IN ITALIA 
Il signor Walter Lippman, at­

tualmente ospite dell'Italia, è uno 
dei più grandi < columnist > ame­
ricani e uno dei pili famosi gior­
nalisti del mondo. La sua < co-
lumn >, diremmo noi la sua < no­
ta editoriale >, è letta in Ameri­
ca da milioni di persone, e ne 
Influenza senza dubbio altrettan­
te; fuori d'America, le sue opi­
nioni sono assai spesso diffuse da 
tutte le agenzie di stampa inter­
nazionali. T e impressioni e t giu­
dizi del signor Lippman, dopo il 
BUO viaggio in Italia, meriteran­
no certo d'essere vagliate con la 
più grande attenzione. Per il mo­
mento, tuttavia, non ci risulta chp 
egli abbia già scritto qualcosa 
sulla situazione politica italiana, 
quale egli l'ha vista, né che abbia 
roncesso interviste a chicchessia. 
Solo 7/ Popolo di ieri ci ha dato, 
come primizia, alcune sue « opi­
nioni > sui rapporti fra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, e sul­
la politica americana nel Mediter­
raneo e nel Medio Oriente che, 
benché non siano state scritte 
(a quanto sembra) per l'occasio­
ne, debbono essere vagliate con 
Interesse, sia per ciò che espri­
mono, sia per l'uomo che le ha 
espresse, sia per l'orgnno dove 
esse hanno trovato posto, che è 
l'organo, in definitiva, del Presi­
dente del Consiglio e del Mini­
stro degli Esteri italiano. 

L'opinione del signor Lippman, 
Infatti, almeno a quanto risulta 
dal suo articolo sul Popolo, sa­
rebbe la seguente: che per far 
da contrappeso alla «formidabile» 
potenza sovietica, e alla « debo­
lezza interna > dell'Impero bri­
tannico e dell'Europa occidenta­
le, gli Stati Uniti dovrebbero ac­
caparrarsi delle posizioni di pre­
minenza nel Mediterraneo, in par­
ticolare con la ricostituzione di 
una grande flotta americana di 
Bianza in questo mare. Solo a que­
sta condizione, secondo il signor 
Lippman, gli Stati Uniti potreb­
bero consentire a e negoziare nuo­
ve disposizioni destinate a sosti­
tuire il sorpassato statuto dei Dar­
danelli. come una sistemazione in­
ternazionale che faccia di Trieste 
uno sbocco dell'Europa centrale e 
non uno sbocco solo italiano o 
jugoslavo, come pure un accordo 
che renda giustizia alla Grecia >. 

ó r a a' noi ''«e'nirrra clic Tè opi­
nioni del signor Lippman siano vi­
ziate, in questo caso, da un di­
fetto d'origine alquanto pericolo­
so: pericoloso, intendiamoci, non 
solo per la sicurezza e la stabilità 
internazionali, ma anche, nel caso 
specifico, per la salvaguardia dei 
nostri legittimi interessi naziona­
li. Mentre, infatti, da un lato, il 
nostro illustre collega viene a ri­
conoscere l'esistenza di problemi 
che il vecchio imperialismo bri­
tannico non seppe ó non sa' risol­
vere (il sorpassato statuto dei Dar­
danelli, un accordo che renda giu­
stìzia alla Grecia), è quindi legit­
tima la posizione assunta dalla 
Unione Sovietica rispetto a que­
sti problemi, egli, per risolverli, 
non sa indicare altra strada che 
quella della vecchia politica di po­
tenza, di «equi l ibrio» e di «b loc­
chi » che si facciano l'un l'altro da 
contrappeso. 

L'Home fleet britannica non dà 
più sufficienti garanzie di poter 
custodire il tradizionale « equili­
brio » nel Mediterraneo? E allora 
dove entrare in campo la Medi-
terranean fleet americana. Grave è, 
in questa posizione, il posto che 
lo statuto dei Dardanelli , e cioè 
le esigenze nazionali dei popoli 
sovietici (i cui legittimi interessi 
nel Mediterraneo, il signor Lipp 
man non nega), l'indipendenza del 
popolo greco, e l'avvenire dei trie­
stini, vengono concepiti sempre 
come < oggetto > e non come «sog­
getto •» della politica internaziona­
le. SI come < oggetto > della poli­
tica americana vengono considera­
ti i popoli del Sfedio Oriente. 
ai quali il signor Lippman nega 
il diritto ad una indipendenza 
completa a causa della « loro po­
vertà, la loro mancanza di cul­
tura e il loro sistema sociale pri­
mitivo >. 

Venendo da un uomo come il 
Lippman. che è un conoscitore 
della politica del Dipartimento 
di Stato e che d'altro canto si è 
sempre dimostrato alquanto lun­
gimirante nel concepire una poli­
tica americana di rapporti mon­
diali. queste opinioni ci sembra­
no illuminatrici del conflitto di 
idee e di metodi che è affiora­
to frequentemente, negli ultimi 
mesi, fra la politica estera sovie­
tica e la politica estera anglo­
americana. 

I5a un lato, infatti, abbiamo 
un'impostazione dei rapporti in­
ternazionali sulla base ni nna po­
litica in cui la difesa della si-
carezza e della pace viene sem­
pre sostanzialmente a coincidere 
con^ la difesa dell'indipendenza 
nazionale dei popoli del Medio 
Oriente e del Mediterraneo (dal­
l'Iran alla Grecia) e che risulta 
pericolosa soltanto, se così si può 
dire, per l'antico « sistema > impe­
rialistico britannico, oggi fatto 
proprio anche dagli Stati Uniti 
d'America; dall'altro, un'iraposta-

' rione dei rapporti internazionali 
sulla base di una politica in cui 
la difesa di quest'antico <sistema> 
imperiplistico tende sempre so­
stanzialmente a sopraffare, di ne­
cessità, i legittimi interessi na­
zionali e l'indipendenza di questi 
popoli. 

Come Italiani, cioè come citta­
dini di un Paese il cui fon­
damentale problema di politi-

PER SUPERARE LA CRISI A U M E N T A R E DEL DOPOGUERRA 

Buone prospettive 
per la razione di pane 

L'appello per un aiuto fino alla saldatura sarà ascoltato 
dall' 17. N. R. fl. A. - Anche l'Unione Sovietica si interes­
serebbe alla soluzione delle nostre difficoltà alimentari 

Il Sidi apprende da Mosca che 
l'Ambasciatore italiano in quella 
capitale, in seguito ad istruzioni 
ricevute dal nostro Governo, ha 
svolto dei passi presso le compe­
tenti autorità sovietiche per otte­
nere l'invio in Italia di notevoli 
quantitativi di grano. i> 

Il rappresentante italiano ha ri­
cevuto dagli organi competenti so­
vietici assicurazioni che la richie­
sta sarebbe stata esaminata dal Go­
verno con particolare considera­
zione. 

A Washington In un comunicato 
diramato alla stampa Fiorello La 
Guardia ha assicurato che l'attuale 
razione di 200 grammi sarà man­
tenuta con ogni sforzo In Italia fi­
no alla saldatura, e cioè ancora per 
i 90 giorni che separano dal nuovo 
raccolto. Al due esperti economici 
presso l'ambasciata d'Italia a Wa­
shington Ortona e Sacerdoti, il Pre­
sidente dell'UNEIRA ha prospettato 
la possibilità di far deviare per 
l'Italia le navi già In rotta fra il 
Canada e la Gran Bretagna, qualo­
ra si raggiunga immediatamente un 
accordo in merito con questi paesi. 

D'altra parte il governo argen­
tino ha dichiarato di esser pronto 
a spedire in Italia nei mesi di apri­
le e maggio centomila tonnellate 
di grano di cui sessantacinque mila 
immediatamente caricabili. Il Pre­
sidente dell'UNRRA ha Interessato 
la War-Shipping perchè questa di­
sponga appena possibile per il tra­
sporto. 

Ieri è partito per Washington 
l'Ambasciatore Tarchiani che reca 
con sé una completa documenta­
zione sulla situazione italiana. Pri­
ma di partire l'Ambasciatore osta­
to a colloquio con il Presidente del 
Consiglio e con l'Alto Commissario 
per la Sanità Bergami. Nel corso 
del colloquio è stata discussa la si­
tuazione alla luce dei risultati del­
la Conferenza Alimentare Europea 
testé conclusasi a Londra 

Si ritiene che dati precisi suìie 
possibilità di immediate importa­
zioni potranno aversi all'inizio della 
prossima settimana; giovedì pro­
babilmente si riunirà il Consiglio 
del Ministri per decidere sulla ba­
so- di'-essl eventuali prowaJimer.tl. 

La stampa gialla italiana non si 
è intanto lasciata sfuggire l'occa­
sione per tentare dì impiantare 

ignobili speculazioni sulla fame. E 
le deformazioni subite delle noti­
zie non hanno potuto evidentemen­
te non provocare un diffuso pani­
co, in chi non aveva seguito tutti 
gli sviluppi della situazione alimen­
tare. 

Può essere perciò Interessante ri­
chiamare alla memoria alcuni dati. 

La crisi granaria non è né un 
fatto nuovo, né un fatto che ri­
guarda esclusivamente l'Italia. Il 
raccolto ' di grano è stato infatti 
scarso in tutto il mondo. In Italia 
in particolare il raccolto è stato 
inferiore del 40 per cento a quello 
della scorsa annata. 

Il Governo italiano aveva pre-
pai ato un piano che prevedeva un 
rendimento degli ammassi di 10 
milioni e mezzo di quintali e una 
importazione di grano dalllTNRRA 
nel semestre gennaio-giugno di 16 
milioni 250 mia quintali. Le previ­
sioni per la produzione interna si 
sono dimostrate esatte e più del 
quantitativo previsto è Stato con­
ferito agli ammassi. Gravemente 
inferiore alle previsioni è stato In­
vece il quantitativo di grano im­
portato. I 16 milioni di quintali pre­
visti furono infatti Improvvisa­
mente ridotti dall'UNRRA a causa 
dell'assottigliamento delle disponi­
bilità internazionali a 10 milioni di 
quintali. Né questo secondo piano 
ridotto ha avuto, a causa di diffi­
coltà di trasporto e di recupero, 
completa attuazione. 

Il Governo si è perciò trovato 
nella necessità di rivedere per più 
di una volta quanto precedènte­
mente disposto, ed è stato costret­
to tra l'altro a ridurre la razione 
di pasta. Mentre 11 Ministèro del­
l'Agricoltura provvedeva ad Inten­
sificare sul mercato Internò 11 re­
cupero dei cereali, studiando là 
possibilità di chiedere agli agflcol-
tori una quota della parte del rac­
colto a suo tempo legalmente trat­
tenute. immediate trattative aveva­
no inizio con gli Alleati per otte­
nere urgenti importazioni 

L'azione del Governo ih tal senso 
sia all'interno che all'estero è docu­
mentata quotidianamente da cinque 
mesi a questa parte. 
^ M t n t r c le trattative seri g i f Al­
leati a Londra e a Washington era­
no in corso la delegazióne del­
l'UNRRA dichiarava (bollettino del 

LA DEMOCRAZIA SEGNA I I PASSO IH GIAPPONE 

Le vecchie caste nipponiche 
vincono indisturbate le elezioni 

TOKIO, 12. — I primi dati delle 
elezioni giapponesi, confermando le 
previsioni, rivelano che i partiti 
conservatori hanno ottenuto una 
maggioranza in seno al Parlamento. 

I partiti liberale e progressista 
infatti hanno guadagnato rispetti­
vamente 103 e 69 seggi sul 466 di cui 
dovrà essere formata la Camera 
bassa. Le sinistre hanno ottenuto 
del successi che sono notevoli con­
siderato Il fatto che l'affrettata con­
sultazione popolare e la maggiore 
disponibilità di mezzi dei partiti 
conservatoti hanno favorito enor­
memente le destre. I socialdemocra­
tici si sono assicurati 65 seggi, i 
cooperativisti 12 e»_ 1 comunisti 4. 
Gli indipendenti rappresenteranno 
in Parlamento una considerevole 
forza, avendo ottenuto sinora 67 
seggi; 1 gruppi minori 16. 

Le sinistre avrebbero potuto ot­
tenere maggiori risultati se gli e le­
menti di destra del partito Social­

democratico non avessero frustrato 
gli sforzi comunisti per la creazio­
ne di un fronte democratico uni­
to in vista di queste elezioni 

Z comunisti hanno ottenuto com­
plessivamente 358.729 voti e per la 
prima volta saranno presenti tra 1 
deputati circa 20 donne. 

I giornali britannici si occupano 
ampiamente delle elezioni giappo­
nesi, e molti di essi si uniscono alla 
stampa ufficiale sovietica nel di­
sapprovare la decisione di far te­
nere le elezioni generali In un pae­
se vinto in cui la vecchia elasse 
dirigente e ancora al potere. 

ca estera è oggi quello di sal­
vaguardare, ed anzi in parte di 
riconquistare la propria sovranità 
e la propria indipendenza, noi 
dobbiamo necessariamente _ consi­
derare con diffidenza ogni poli­
tica che tenda a mantenere in 
perpetuo i rapporti fra i popoli 
e fra le grandi nazioni sulla vec­
chia strada dei « blocchi >, della 
* politica di potenza », e « del­
l'equilibrio » basato sulla disloca­
zione in un mare lontano le mille 
miglia dagli Stati Uniti di un con­
gruo numero di corazzate e di por­
taerei americane. 

Quando il signor Lippman ac­
cusa il partito comunista france­
se e i partiti comunisti di altri 
paesi di essere « u n a leva > nelle! 
mani dell'Unione Sovietica per 
oraco lare le iniziative «tendenti ! 
alla solidarietà dell'Europa occi-! 
dentale», cioè, in parole povere,] 
di adoperarsi per impedire che 
l'Europa occidentale venga tra­
sformata in nn bastione antiso-
vietico. che abbia come antemura­
le la Grecia e come fossato di cin­
ta il Mediterraneo, egli dimenti­
ca una circostanza abbastanza 
importante: e cioè che così facen­
do i comunisti lavorano per di­
fendere l'indipendenza dei propri 
oaesi e per impedire ch'essi sca­
dano. nel cerchio del vecchio < si­
stema > imperialistico, al ruolo di 
semi-colonie sul tipo del l 'Echio e 
della Persia di Rezha S c i à / 

Non • è colpa dei comunisti se 
l'indipendenza del proprio paese 
non ammette, oggi, la possibilità 
di nna politica di ostilità verso 
l'Unione Sovietica ê che anzi la 
amicizia verso l'Unione Sovieti­
ca sia oggi una delle condizioni 
fondamentali per la difesa della 
propria indipendenza nazionale e 
della pace fra i popoli. 

MARIO ALITATA 

Una dkhiariilMe di Kardefj 
sol problema A Trieste 

LONDRA, 12 — 11 ViCé-presl-
dente jugoslavo Kardelj ha annun­
ciato oggi che il Governo jugoslavo 
ha deciso di riconoscere tutti 1 trat­
tati stipulati dai Governi preceden­
ti. Con ciò — egli ha detto — il 
solo ostacolo che ancora si oppone­
va al pieno riconoscimento del Go­
verno jugoslavo, è stato eliminato. 

Riguardo al problema di Trieste 
il Vice-Primo Ministro ha dichia­
rato: «Noi desideriamo buone tè 
lazioni con l'Italia, ma non possia­
mo rinunciare ai nostri diritti su 
Trieste. La questione sarà sistemata 
dal Consiglio dei Ministri degli 
Esteri ed alla Conferenza della 
pace. La Jugoslavia non cercherà 
di sistemare da sola questa que 
stione ... 

12 aprile 1946) che 1 rifornimenti 
presentavano carattere di precarie­
tà e che le spedizioni durate il me­
se di aprile sarebbero state ancora 
inferiori al quantitativi ricniesti e 
suggeriva di ridurre le razoni per 
il periodo della saldatura. 

E' evidentemente in seguito a ta­
le dichiarazione e a tale grave sug­
gerimento che il Presidente del 
Consiglio è intervenuto presso il 
Direttore Generale dell'UNRRA 
per ottenere in altro modo, che 
non quello della riduzione delle ra­
zioni, il rafforzamento delle nostre 
scorte granarie. 

Aumento dell'indennità carovita 
per i dipendenti statali 

Il Ministro del Tesoro, Corbino, 
ha inviato alle amministrazioni e 
agli enti interessati una circolare 
con cui si dispone che l'importo ba­
se dell'indennità di carovita e del­
le relative quote complementari sia 
aumentato a decorrere dal 1. apri­
le 1946 del 10 per cento. 

Settemila candidati 
alla Costituente 

Ma potevano essere oltre 34.000 - A Roma si pre­
senteranno gli uomini politici più rappresentativi 

Nella prima metà della prossima 
settimana scadono i termini per la 
presentazione delle liste di candidati 
alla Costituente. 

Quanti saranno 1 candidati? 
I simboli presentati ammontano, 

come è noto, a 62. Se ogni partito e 
gruppo che ha depositato il simbolo 
vorrà, e potrà, precettare una lista 
cornple'a di candidati In ogni circo­
scrizione, li numero di questi sarà 
vei amente notevole: 31473, per la 
precisione. 

Fortunatamente però e vivo il sen­
so della misura in molti del gruppi 
che presentarono 1 simboli. Molti di 
questi gruopi non hanno infatti tro­
vato le 500 firme necessarie per la 
presentazione di una lista. 

Cosi 11 numero del candidati sarà 
ridotto di molto e si aggirerà proba­
bilmente Intorno al settemila. 

Potranno presentare liste In tutte 
le circoscrizioni solo quei partiti che 
sono diffusi in tutto il territorio na­
zionale, quah 11 P. C I., il P. S. I., 
il P. R. I., la D. C , il P. d'A. e la 
concentrazione moderata. In molte 
circoscrizioni saranno poi presenti ìa 
concentrazione monarchica e la con­
centrazione della Democrazia re­
pubblicana, che fa capo a Parrl e 
ai liberali di sinistra. 

A Roma saranno candidati gli uo­
mini più rappresentativi della vita 
politica Italiana. Oltre al leaders dei 
partiti del C. L. N. vedremo quali 
candidati 1 » quattro » grandi della 

concentrazione moderata e il conte 
Sforza, Pacciardi, Parrl, Ruini. 

Nelle liste nazionali per l'utllizz?-
zione dei reati vi saranno 1 dirigenti 
più in vista di tutti i partiti e le 
concentrazoni in lizza. 

La stesura delle l'ste di candidati 
è stata alquanto travagliata per la 
Direzione della Democrazia Cristia­
na, che da un po' di tempo si riu­
nisce tutti 1 giorni. 

A Roma non è riuscito 11 giuochet-
to di escludere dalla lista i rappre­
sentanti della sinistra democristiana. 
Cinque esponenti democristiani di 
sinistra siranno infatti presenti nel­
la hsta; tra essi vi sono Tosatti, An-
dreoll e Canaletti. 

Il Comitato romano si è mostrato 
a questo proposito molto fermo, 
tanto da escludere dalla lista un pu­
pillo dell'ori. De Gasperi: Giulio An-
dreott!, 11 quale non appartiene pre­
cisamente alla tendenza di sinistra. 

UNA SMENTITA UFFICIALE 

Nessun osservatore alleato 
per le elezioni politiche in Italia 
In merito alla notizia pubblicata 

da alcuni giornali, da fonte ufficia­
le si smentisce che siano giunti o 
stiano per triunircre osservatori al­
leati per controllare le elezioni po­
litiche italiane. 

PROBLEMI DELIA COSTITUENTE 

LA 
L'attuale organizzazione sanita­

ria italiana è ometto di attenzione 
e di studio, e, in vista della Costi­
tuente, la discussione su tale pro­
blema va estendendosi a strati 
sempre più vasti di cittadini e su 
un numero sempre maggiore di 
riviste e di quotidiani. Voler re­
spingere in blocco tutto quello che, 
in questo campo, è stato realizzato 
nel nostro paese non significhereb­
be certo fare un lavoro utile per 
la democrazia e per ì lavoratori. 
Ma è osso sufficiente e risponde in 
modo efficace alle esigenze del 
nuovo orientamento democratico 
verso il quale ci si incammina in 
Italia? 

Il fascismo, anche nei riguardi 
della salute pubblica, ha svolto la 
sua deleteria influenza e. triste 
eredità, ci troviamo con organismi 
burocratici, istituti che non fun­
zionano, assistenza inadeguata 11 
tutto presentato come il .. non plus 
ultra >. della perfezione e della mo­
dernità sia nella concezione che 
nell'attuazione, quest'ultima riguar­
data sonrntutto come assistenza so­
ciale. Dietro l'etichetta delle varie 
O.N7M.I., Consorzi antitubercolari 
ecc , spesso si nascondeva confu­
sionismo, insufficienza, macchini­
smo amministrativo; sembrava 
qua.ii che i fascisti fossero più 
preoccupati a fabbricare nuovi isti­
tuti od enti che a realizzare assi­
stenza meno reclamistica ina più 
efficiente. Oggi è necessario rive­
dere l'aspetto sanitario nazionale, 
correggerne le manchevolezze, ade-

SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO SOCIALISTA A FIRENZE 

in 
Cinque oratori parlano 
difesa delle cinque mozioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 
FIRENZE, 12. — La tematica del 

Congresso, come avevamo previsto 
si è /issala su tre punti essenziali: 
la politica di unita «azionale; la 
questione dell'unità della classe la­
voratrice ed il problema della in­
ternazionale socialista. Entro que­
sto'fondamentale triangolo ha spa­
ziato ieri l'ampia relazione di /Ven­
ni che però è andata oltre, fino a 
fissare un indirizzo programmatico 
ptr la Costituente e. olire la Co­
stituente. Su questi 3 punti, sopra 
tutto si è più accesa la discussione, 
con l'ihterwénfo di un rappresentan­
te per ognuna delle mozioni presen­
tate. 

Nino Gaeta, direttore del « La­
voro », oratore della mozione 
Lizzadri, per uno federazione dei 
due partiti della classe ope­
rala, ha impostato il suo inter­
vento sulla argomentazione della 
necessità e della positività della po­
litica di unità nazionale condotta 
dal Partito; ha derivato da questo 
punto di partenza la difesa del pat­
to di unità d'azione con i comunisti, 
che in quella politica rappresenta 
un punto essenziale e centrale; ha 
concluso affermando che se quella 
politica è stata giusta, Il Partito de­
ve essere conseguente e marciare 
con coerenza nella prospettiva da 
tale politica disegnata. 

Ha poi parlato, per ìa mozio­
ne di e Critica Sociale ». Ugo 
Mondolfo il quale ha sostenuto 
l'esistenza sul piano intemazionale 
di due imperialismi: l'imperialismo 
delle potenze occidentali e l'imperia­
lismo sovietico. Da ciò sostanziai' 
mente egli ha derivato la sollecita­

zione della immediata rìconostìtu-
rione dell'internazionale socialista 
come mediatrice tra quelle due for­
ze; e da ciò ha derivato anche la 
funzione autonoma del partito so­
cialista cui egli ha voluto dare una 
base teorica, sostenendo che Trini­
tà delia classe lavoratrice si rea­
lizza nel sindacato, mentre sul pia 

smo sovietico >). Dà quésta funzione 
del partito socialista Pertini ha fat­
to derivare anche la necessità del­
l'autonomia del partito e la inattua­
lità della fusione. Nella ultima par­
te del discorso, per altro egli ha 
tenuto ad insistere sulla nncessifd 
di tenere il partito saldamente an­
corato alla classe operaia sul ri-

Togliatti al Congresso Socialista 

no politico egli ha parlato di una.pudio di ogni posizione anli-comu-
r lotta », e di una * gara » dei di­
versi partiti proletari. 

Per la verità, a compenso di qué­
sta sintomatica affermazione, Mon-
dolfo ha dichiarato che i socialisti 
insorgerebbero contro qualsiasi ten­
tativo della reazione di circuire i 
comunismi come insorgerebbero nel 
caso di una aggressione delle poten­
ze imperialiste occidentali contro 
l'Unione Sovietica. 

Lucio Luzzatto, che ha parlato 
a nome dei firmatari della mozione 
Basso-Cacciatore, ha difeso la po­
litica del C.L.rV. come quella poli­
tica che ha affrontato i due pro­
blemi nazionali della democrazia e 
della repubblica che attendevano 
soluzione fin dal compimento del­
l'unità italiana. Ha affermato l'im­
perativo per la classe lavoratrice è 
quindi per il partito socialista di 
mettersi alla testa della Nazione 
per la soluzione di questi compiti 
sforici ed * a individuato la fun­
zione storica del Partito nella sua 
capacità di assicurare le condizió­
ni per cui ogni progresso sociale 
possa svolgersi in termini di demo­
crazia. Il patto di unità di azione 
con i comunisti e più in generale 
l'unità della classe lavoratrice so­
no le vie per assicurare le condi­
zioni alla democrazia e sono t ter­
mini che hanno permesso la vitto­
ria dei due partiti nella battaglia 
delle elezioni amministrative. Se è 
vero che la fusione non è oggi at­
tuale — egli ha afTermato — si frat­
ta pero di assicurare la più stretta 
collaborazione delle classi lavoratri­
ci oggi e di aiutare il suo processo 
di unificazione per domani. 

Sandro Pertini «volgeva la sua 
mozione a difesa cnch'egli della po­
litica dei C.L.N. e l'atteggiamento 

nista che getterebbe il partito, pri­
ma o poi, facilmente a destra, sulla 
prospettiva di unità proletaria che 
bisogna mantenere ée non 3i vuole 
la morte del socialismo e sulta ne­
cessità, infine di rafforzare e perfe­
zionare (sono te sue parole) Il pat­
to di unità di azione. 

E* sfata, quest'ultima parte del 
suo discorso che ha provocato le 
proteste dei firmatari della mozio­
ne Basso-Cacciatore, i quali gli 
hanno chiesto dalla platea: *Ma al­
lora perchè non sei con noi? ». 

Meno chiaro e più vago il discor­
so di Zagari a nome del gruppo 
di «-Iniziativa socialista*. Zagari 
ha cercato anche lui di de/ìnire la 
funziona nazionale ed internazio­
nale del partito socialista senza, ci 
sembra, riuscire a darne una indi­
cazione concreta. 

Un orientamento pòco differente 
da quello Luzzatto hanno esposto 
Mozzali e Iacometti 

La discussione di oggi ha fornito 
solo una prima indicazione sulle 
diverse tendenze che indubbiamen­
te sono passibili di spostamenti e 
di precisazioni. L'esigenza dell'uni­
tà e del rafforzamento del par­
tito è molto sentita al Congres-

Nenni alla tribuna drl Congresso 

so. Si parla molto in taluni am­
bienti di mozioni che si /onderan­
no o saranno ritirate e di nuove 
mozioni che verrebbero presentate. 
Tutto quello che sembra sia stato 
tentato finora (avvicinamento delle 
mozioni Pkrttni-Silone "e Basso-
Cacciatore; proposta di un blocco 
del gruppo Pertini con quello di 
«• Iniziativa Socialista », un passo di 
» Critica sociale» verso Silone e 
Saragat) deve essere considerato 
solo come uno studio delle diverse 
possibilità. Ancora devono prende­
re posizione dinanzi al Congresso 
il Segretario del Partito Morandi e 
Saragat; ancora i delegati debbono 
portare l'opinione della base. Do­
mani avremo la continuazione del­
la discussione politica con il di­
scorso degli oratori ufficiali di due 
altre mozioni presentate: uno della 
Federazione genovese ed una dei 
socialisti della Fonderia Ghisa Fiat 
di Torino. 

PIETRO 1NGPAO 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELIA MORTE 

NEW YORK. 12 — In occasione 
del primo anniversario della morte 

, n „ :...-- d i Franklin Delano Roosevelt, il 
p r e 5 °_ r e r ^°A a Ì?I?J i Ì r ° . 2 A a -^ r _ , f . , ^r Presidente Truman ha pronuncia­no; ha voluto differenziarsi invece 
da Gaeta e da Litzzatio sul proble­
ma della /unzione del Partito. 

Da tale concetto della funzio­
ne del partito socialista, Perti­
ni ha faito derivare la sua ri­
chiesta della ricostituzione dell'fn-
ternazionale socialista come la for­
za che potrebbe eliminare le preoc­
cupazioni deH'fJ.R.5.5. per una fu­
tura aggressione fé su questo ap­
punto Pertini ha tenuto a differen­
ziarsi nettamente dal giudizio d> 
Mondol/o sul cosi detto « imperiali-

GLI STATI UNITI CERCANO BASI AVANZATE 

Agitazioni in Islanda contro la permanenza 
delle truppe d'occupazione americane 

Roosevelt commemorato 
a Hyde Park, a Mosca e a Roma 

to oggi un commosso discorso com­
memorativo presso la tomba del 
suo redeeessore a Hyde Park. 

Parlando dell'opera svolta da 
Roosevelt nel campo della politica 
estera, Truman ha' detto tra l'altro: 

«L'idea direttiva del Presidente 
Roosevelt era che la nostra Nazio­
ne dovesse sostenere una parte at­
tiva, intelligente e costruttiva ne­
gli affari mondiali. Egli riconobbe 
soprattutto che la nostra speranza 
per l'avvenire della civiltà, per l'av-
\enire della vita stessa, risiede nel 
successo delle Nazioni Unite». 

La « Prave!a y> rievoca 
l a f i g u r a d e l P r e s i d e n t e 

MOSCA. 12. — La - P r a v d a » 
dedica oggi un suo articolo alla 
memoria di Roosevelt 

Il giornale rileva fra l'altro che 
Roosevelt fu «uno dei pochi» che 
ebbero l'esatta visione dei pericoli 
rappresentati dall'aggressione fa­
scista. E* pertanto doveroso che il 

REYKJAVIK, 13 — Il problema 
della permanenza delle truppe ame­
ricane in Islanda e particolarmen­
te nell'aeroporto di Meeks « nella 
base navale di Hvalfjordur è l'ar­
gomento più agitato dall'opinione 
pubblica islandese. La presenza di 
queste truppe è un «egreto parla­
mentare — a quanto informa 1TJ.P. 

Infatti nessuno dei membri del 
gabinetto o del parlamento islan­
dese che furono presenti alla riu­
nione segreta dello scorso novem­
bre, in cui si discusse la proposta 
degli Stati Uniti per una proroga 
dell'uso di quelle basi, ha mai fat­
to trapelare niente sull'esito delle 
discussioni. I comunisti ed i partiti 
del lavoro continuano intanto a 
lanciare attacchi contro la presen­
za di tali truppe in territorio islan­
dese. Riunioni di protesta sono ita-
te tenute la scorsa settimana da 
associazioni sindacali ed altre or­
ganizzazioni civiche per protectare 

contro questo che viene definito un 
arbitrio degli Stati Uniti. 

Il giornale « Thjodvilyinn-, che 
esce a Reykjavik, scriveva ir, data 
10 marzo: « I l 14 febbraio si sono 
compiuti sei mesi dall^ cessazione 
delle ostilità. L'esercito americano 
se ne deve andare. Perchè non si 
muove? Perchè gli Stati Uniti vo­
gliono il possesso di basi in casa 
d'altri, con lo stesso sistema di Hi­
tler? ». 
' Lo stesso giornale, in data 22 

marzo, tornava sull'argomento, af­
fermando che «*i reazionari ameri­
cano chiedono basi in tutto il mon­
do e mantengono eserciti in suolo 
altrui, e minacciano il mondo con 
la bomba atomica, se questo non si 
sottomette al volere dei militari 
americani. Essi adunano forze da 
impiegare per la causa della ti­
rannia in Indonesia e in India. 
pronti a soffocare nel sangue ogni 
tentativo di ehi ai leva In questi 

peesi a combattere per la libertà ». 
Infine, un terzo articolo, appar­

so il 31 marzo, diceva; «Ogni pre­
testo per mascherare la presenza 
degli americani in Islanda, sotto la 
specie della «protezione» ameri­
cana a questo paese, è una menzo­
gna ed una ipocrisia. Ciò che i rea­
zionari d'America chiedono è che 
la nazione islandese si suicidi, in 
modo che il fascismo d'oltre oceano 
possa trovarsi in posizione miglio­
re per assassinare la nazione euro­
pea». 

In tutta la stampa il dibattito è 
acceso su questo scottante argo­
mento, e continuerà finché 11 go­
verno non si deciderà a pubblicare 
i fatti. Finora l'atteggiamento del 
governo non e stato reso noto che 
attraverso un discorso pronuncia­
to alla radio r.el dicembre scorso, 
da un deputato, il quale si dichia­
rò contrario alla cessione delle 
basi agli Stati Uniti. 

P E R L,A REPUBBLICA 
E L A PACE 

Sottoscrivete al prestito del f. 6.1. 

popolo sovietico ne onori la me­
moria e riconosca i suoi meriti 
verso l'umanità che lottava contro 
il fascismo. 

Il compianto presidente — con­
tinua l'articolo — fu un avversario 
irriducibile del vecchio isolazioni­
smo ed anche dei non isolazionisti 
i quali credevano, e credono tutto­
ra, che la politica degli Stati Uniti 
debba imporsi con la forza per di­
fendere gli interessi americani nel 
mondo. 

La « Pravda » quindi elogia Roo­
sevelt per aver riconosciuto il va­
lore della collaborazione fra le 
grandi potenze e per aver rinsal­
dato i vincoli di amicizia fra l'Unio­
ne Sovietica e gli Stati Uniti. Ma 
— aggiunge il Giornale — ad un 
anno appena dalla sua morte sono 
sorte forze « reazionarie * che mi­
rano a*d infrangere la collabora­
zione fra due popoli amanti della 
libertà. 

Il radiomessaggio di De Gasperi 
Il Presidente del Consiglio De 

Gaspen. nel primo anniversario 
della morte di Roosevelt, ha Ietto 
il seguente messaggio: « Nel cele­
brare con animo commosso e devo­
to il suo anniversario, vorremmo 
ricordare con orgoglio al Grande 
amico scomparso che gli italiani 
hanno fatto quanto egli chiedeva; 
ebbiamo sacrificato migliaia dei no­
stri figli migliori per quella civil­
tà e per quella libertà in cui egli 
credeva e che sono nostro indistrut­
tibile patrimonio spirituale. Ma co­
me potremo rammentare ciò senza 
pensare ancora che oggi, a quasi 
tre anni dalle sue parole ammoni­
trici. l'Italia aspptta ancora invano 
che le venga dato quel posto ri­
spettato fra le Nazioni che allora 
egli ci promise? Non sembra trop­
po chiedere che gli ideali i quali 
guidarono il Grande Presidente sia­
no la guida di coloro che reggono 
oggi le sorti del mondo. Questi 
ideali di giustizia e di pace sono 
il retaggio he Roosevelt ha lascia­
to al mondo, un retaggio In cui noi 
fermamente crediamo e nel quale 
si raccolgono tutte le nostre aspira­
zioni e tutte le nostre speranze ». 

guarlo alla nuova realtà sociale che 
si è venuta determinando in Italia. 
Il servizio sanitario, in un pae.^e 
democratico, deve mediante la sua 
organizzazione esercitare la pro­
pria attività nel seno delle mas«e 
popolari, sia della città che della 
campagna, riuscire a toccare tutti 
i paesi anche i più remoti otte­
nendo che la salute del popolo di­
venga affare del popolo stesso. 

E' necessario che tutti siano po­
sti nella possibilità di usufruii e 
dell'assistenza sanitaria, la più ef­
ficace, e che le limitate disponibi­
lità economiche non siano di in­
tralcio, come oggi accade, ncll'ot-
tenere un'assistenza sollecita ed 
affettuosa per la salute ed il benes­
sere di ognuno. In un paese demo­
cratico è stato da poco approvato 
un piano nazionale di assicurazioup 
estesa a tutte le malattie: se non è 
possibile che ad ogni cittadino .-ìa 
garantita assistenza medica quali­
ficata gratuita a spese dello Staio. 
•=i studi anche nel nostro paese la 
attuazione di un simile piano, si 
confa la salute pubblica o l:i Pro­
tezione sociale come uno dei primi 
compiti dello Stato. In Italia c-istc 
ancora < il libretto di povertà il 
cui possessore ha diritto a ' Ins i ­
stenza gratuita. E' noto, purtieppu, 
in che modo viene assistita la stra­
grande maggioranza dei poveri: 
visite frettolose (e non sempre per 
colpa del medico incaricato, il qua­
le è oberato di lavoro) non diritto 
alle specialità farmaceutiche, il 
tutto si risolve 11 più delle \oi i> 
con una pillola o una cartina. Ma, 
prescindendo da tutto questo, co­
me conciliare con il procedo evo­
lutivo dell'assistenza sod i lo l'esi­
stenza del povero come tale? 

Molto si è discusso e stampato 
nel nostro paese, in regimo fai-ci­
sta, sulla pletora dei medici e delhi 
necessità di impedire che nuovi 
studenti frequentassero la Facolt» 
di Medicina. Con il fenomeno del 
superaffollamento universitirio \ e -
rificatosi in questi ultimi unni, in 
Italia vi sono attualmente 42 0P(J 
medici, di questi 4.000 sono jo> -
centrati nella sola Roma. Se vi e 
disoccupazione per i mecii 'i. c ' o ­
sto è un fenomeno legalo ali.. •;•'-
tiva impostazione ed organi".»/ oro 
del servizio sanitario. E' necc -->•., 
evitare l'affollamento dei ••.-•ni • ,-i 
in determinate città, o in detcrnv-
nati quartieri, incoraggiare .i ! im 
lavori in gruppi, fnvorirc il i'° 
tramento offrendo loro buoni s-.il.".r: 
e sicuri impieghi, dare 'a portabi­
lità ai medici che esercitano in zo­
ilo lontane dai centri di stiulio ili 
aggiornare le loro conoscenze scien­
tifiche mediante corsi di perfezio­
namento, riviste ecc. L'educa; ione 
sanitaria di tutti i cittadini por­
tando il popolo ad Interessare; di­
rettamente della propria salute e 
condizione importante per il l<uon 
funzionamento di un sistema sani­
tario e va promossa ed aiutata ef­
ficacemente. La prevenzione di 
molte malattie, la consultazione 
frequente del medico, l'attuazione 
di norme igieniche jono collepatc 
alla responsabilità ed alla educa­
zione sanitaria di tutto il popolo 
La prevenzione delle malattie, in 
modo particolare, deve essere este­
sa: prevenire vale, molte vclte, me­
glio che curare. 

La costituzione di un Ministero 
della Salute Pubblica che abbia 
come compito l'accentramento del 
servizio sanitario in un unirò or­
ganismo efficiente va riguardata 
come una conquista democratica 
indispensabile per il nostro nac-«c. 
L'attuale Alto Commissariato per 
l'Igiene e Sanità è un orsnno tran­
sitorio e come tale, essendo ncErc-
gato al Ministero degli Interni, hu 
una azione limitata e non h.'i piena 
libertà di movimento. CoH'Ntitu/io-
ne di un Ministero che abbui 1? 
possibilità di intervenire nell'atti­
vità degli altri Ministeri (Agricol­
tura. Industria, Istruzione, ecc.) .= i 
eviterebbero i difetti delle molte­
plici e differenti autorità che sì 
immischiano le une nel lavoro del­
le altre. 

L'attuazione di una assicurazio­
ne nazionale per tutte le malattie. 
il riordinamento e la diffusione di 
nuovi ambulatori statali, migliorati 
nella loro attrezzatura medico-
chirurgica. la revisione dei con­
sorzi antitubercolari ed antimalari­
ci. la creazione di nuovi nis,icn=-iri. 
sanatori, osnedali. il controllo Mille 
Case che fabbricano prodotti te­
rapeutici. il migliorampn'o <leì!e 
condizioni economiche dei medici, 
una efficace organizzazione sani­
taria che. servendosi della coopp-
razione di tutti i cìttpóini. faccia 
capo al Ministero della Salute Pub-
blica: tutti problemi che la?cer?r.-
no molti perplessi ed a mol»; fa­
ranno pensare che. data la nostra 
difficile situazione economie:». In 
loro realizzazione porterebbe ad 
un grave squilibrio fir-'nzi i n o pr" 
bilancio dello Stato. Ma. noi cre­
diamo che come è nccessano rico­
struire ponti, ferrovie, città. co=ì e 
indispensabile porre ì lavoratori ~ 
tutti i cittadini nella condizione d» 
essere tutelati in m^do efficace 
nella loro salute. 

DARTO S P A L L O N I : 

O A T U T T O 
Il IL. IVIKOI^J O O 
Vm prezrcM aneli» ii MmtsoHm ritrn-
reto « /titano 

^^^.A^•0. 12 — I n anello «li pla­
tino con nn brillante di 32 grani 
che avrebbe fatto parte del tesoro 
clie l'ex-duce portava con «è nella 
fuga dopo 11 25 aprile è stato rlrn-
perato dal carabinieri della nostra 
città. Attualmente 11 hrillantr »l 
trova cojtodlto nel sotterranei drpa 
Banca d'iaUa. 
Lt mwtttioni perticoni e spagnola all'or» 
ime dei giorno detTONU 

NEW YORK, 12. — La Scgr/ver:* 
dell'O.N.U. comunica che tanto '» 
questione persiana quan'o quel!* 
spagnola sono all'ordine del •Torri'* 
della prossima riunione del Con?-
gl:o di Sicurezza che avrà luog> 
lunedi. 
Accordo rrnsso-cinete ptr ìa Mancatili 

CU UNO KING, 12. — Si apprende 
che u del«c**ione mlliura del Go­
verno centrale cinese e il capo dtikt 
stato Mafilore dell'Esercito Rotto 
hanno concluso oggi ad Harbin un 
importante accordo per 11 manteni­
mento delia l e n e e dell'ordine In 
Mtnelorla, 
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SCOPERTA 
DELL'AMERICA 

Il pubblico italiano che ha cono­
sciuto l'America solo attraverso una 
produzione cinematografica medio­
cre, proiezione diretta di un piccolo 
mondo di milionari, ha considerato 
sempre 11 nuovo continènte come il 
paese delle illimitate possibilità per 
tutti, ove la vita scorreva chiara e 
tranquilla e dove la politica era un 
giovanile diletto: è rimasto quindi 
scosso alla presentazione di un mon­
do americano da cui era lontano mil ­
le miglia e che risultò efficacemente 
dalla lettura del dramma « Svegliati 
e canta v (Awake and sing) di Clif­
ford Odets, fatta domenica dal Cen­
tro Universitario Teatrale su invito 
de.l'Untone degli Intellettuali. Aspet­
ti nuovi della società americana con­
temporanea balenarono dinanzi al­
l'attenzione degli ascoltatori. Non più 
un'America gioiosa, florida, felice 
della sua vita e delle sue possibili­
tà. Non più l'egoismo benevolente 
del Babbitt di Lewis o il primiti­
v ismo artefatto ed irrazionale dei 
personaggi dt O' Neil ma una A m e ­
rica grigia, senza jeep e senza boo­
gie-woogie . affranta sotto il peso 
dei suoi problemi economici e so ­
ciali. Quella di Odets è forse l'unica 
voce sana fra quelle udite che ci 
mostri l'essenza delle cose con una 
mirabile foiza di sintesi. 

I reiterati tentativi di superamen­
to e di evasione, cui abbiamo assi­
stito negli anni più recenti, in seno 
alla letteratura drammatica ameri­
cana da noi conosciuta si erano ri­
velati sino ad ora privi di un «quid v 
effettivo, espressioni individuali piut­
tosto clic risoluzioni in termini di 
artp dei problemi generati dal dia­
lettico evolversi della storia. L'uni­
ca eccezione era costituita dai folk 
— plays, atti unici popolareschi che 
esprimevano con immediatezza i sen­
timenti della razza negra. Lo stesso 
gruppo degli autori di sinistra — una 
sinistra fatta di oscuri impulsi — 
che va dall'espressionista Elmer Ri­
ce all'allucinante John Wexley non 
riuscì a farci superare la primitiva 
impressione di astrattezza e di in­
sincerità che la loro produzione ci 
aveva lasciato. Clifford Odets si stac­
ca da tutti costoro per il tono di 
adesiva umanità con cui costruisce 
1 suoi personaggi, per aver superato 
la patina letteraria di un socialismo 
retorico e sentimentale e per aver 
penetrato a fondo, con modi che 
preludono ad una nuova concezio­
ne della vita, i problemi della so­
cietà odierna. Giovanissimo, fra mil­
le difficoltà segue la via del teatro. 
Si affilia airorganizzadione teatrale 
progressista del «Group Theater» 
diretta da Harold Cluman e con essa 
ottiene i suoi primi successi. « Para­
dise lost ». « Awake and sing ». « Ro-
cket to the moon », «Golden b o y » e 
<r Music nirht » sono le tappe più 
gloriole della sua attività di dram­
maturgo, « Clifford Odets x> — scrive 
di lui George Nathan. uno dei cri­
tici americani più severi e apprez­
zati — « è il poeta della decadenza 
dei ceti medi con tendenze e con­
vinzioni rivoluzionarie ». La classe 
medin che erli vuole rappresentare 
nel dramma della sua incapacità ad 
ingaggiare un* azione conclusiva è 
nel suo sangue. Odets ha vissuto a 
lungo in quel mondo dolorosamente 
crepuscolare che non riesce più a 
trovare nella realtà concreta dei fatti 
la rispondenza delle sue idee: ed è 
appunto in quanto ancora legato a 
quel mondo che non gli è possibile 
raggiungere, nella sua pienezza, un 
preciso e disciplinato orientamento 
politico. Ma il quadro che egli trac­
cia è cosi vivo, cosi chiaro, model­
lato con tale rilievo da far intendere 
subito che il suo mondo è la logi­
ca e storica anticamera del socia­
lismo. Derivando da Whitman l'amo­
re per il popolo e dai puritani della 
Nuova Inchilterra la severa crudez­
za descrittiva egli « ci propone 1 
conflitti psicologici determinati dalla 
pressione dell'ambiente sugli impul­
si istintivi con un linguaggio grezzo 
ma efficacissimo in cui la parola, 
rosa s ino all'osso come in Heming­
way. ò capace di rendere con preci­
sione immagini e stati di animo: t i ­
pico in tal senso l'atto unico « Wai-
ting for Lefty ». Odets. seguendo 
l'uso introdotto nella letteratura 
americana da Bret Harte. O'Henry 
e Me Almon, dà allo slang e al dia­
letto una importanza fondamentale 
che si traduce in una colorita espres­
sività. 

Si è fatto per lui. insistentemente. 
fi nome di Cecov: lo lega al dram­
maturgo russo una notevole ma s u ­
perficiale rassomiglianza. Maggiore 
è forse l'influenza di Gorkij. « A w a ­
ke and sing », che è una delle sue 
opere maggiori, riecheggia da vic i ­
no: « Piccoli borghesi » dello scrit­
tore sovietico. La tragedia delia pic­
cola borghesia russa diviene la tra­
gedia di quella americana". 11 disgre­
garsi della odierna civiltà d'oltre­
oceano che nella sua breve vita ha 
avuto rapida evoluzione in tutti 1 
campi della tecnica acquista nell'o­
pera toni diversi, caratteristiche na­
zionali che ne fanno un originale 
documento di questa crisi. La socie­
tà che per gli altri scrittori è una 
parte del più vasto problema della 
esistenza diviene qui incondizionata­
mente 11 senso delia vita. 

R O B E R T O B O N C H I O 

Cron €* e st dì R ornai 
A C C O R A T,A T.E. T. l . ! 

Verso lo sciopero generale 
dei servizi telefonici 

L'agitazione è stata determinata dalla intransingenza 
della Società concessionaria che si è rifiutata di di­

scutere le richieste avanzate dai lavoratori 
I lavoratori telefonici hanno ini­

ziato l'altro ieri un'agitazione P ca­
rattere nazionale astenendOai per 
un'ora, dalle 10 alle 11, dal lavoro. 

L'agitazione è stata determinata 
dall'intransigenza della Associazione 
delle Società concessionarie che si 
è rifiutata perfino di discutere al­
cune delle richieste avanzate dai la­
voratori, boicottando le trattative in 
corso con la Federazione Italiana di­
pendenti dalle Aziende telefoniche. 

Gli industriali hanno dato prova di 
non comprendere la volontà di colla­
borazione che dimostrano i lavoratori 
di questa categoria per un maggiore 
sviluppo della rinascita italiana, op­
ponendosi ai bisogni legittimi dei la­
voratori che, non per colpa loro, at­
traversano oggi un momento critico. 

Le richieste che i telefonici hanno 
oresentato per mezzo della loro or­
ganizzazione sindacale sono di ordine 
sociale ed economico e cioè: istitu­
zione del consiglio di gestione. — ap­
plicazione della scala mobile, inden­
nità pasquale. — adeguamento in­
dennità trasferta in relazione al co­
sto della vita — proroga accordo 1942 
sulla pi evidenza sociale. — aumento 
delle pensioni — abolizione delle l i ­
mitazioni sulla contingenza al per­
sonale femminile — l'inclusione del­
l'indennità di contingenza nella com­
putazione delle ore straordinarie. 

Fermi nel proposito di ottenere ciò 
che è umanamente giusto, i lavora­
tori nel contempo si sono preoccupati 
di turbare il minimo possibile il ser­
vizio pubblico, tanto che la sospen­
sione del lavoro è stata limitata solo 
al servizio interurbano, lasciando il 
funzionamento della linea urbana 
sempre condizionato all'atteggiamen­
to che assumeranno gli industriali. 

L'agitazione è continuata anche ieri 
con una sospensione dalle 10 alle 12 
Intanto i rappresentanti dei lavorato­
ri telefonici di tutta Italia convocati 
a Milano dall'Associazione dei con­
cessionari hanno comunicato a tutti 
i Sindacati provinciali di categoria 
di tenersi pronti per una eventuale 
sospensione totale del servizio urba­
no ed interurbano in tutto il Paese 
fatta eccezione soltanto per i servizi 
dei Comandi alleati, degli ospedali. 
vigili del fuoco, medici, levatrici, far­
macie e Pubblica Sicurezza. 

Si ricorrerà a tale eccezionale mi­
sura soltanto se I datori di lavoro 
persisteranno nella loro attuale in­
transigenza e incomprensione. 

Il Magnifico, per l'Importo di 4 mi­
lioni e 200 mila lire. 

Occorre che il Ministero degli In­
terni dia il nulla-osta per lo stan­
ziamento della somma. 

Sono continuate questa mattina pa­
cifiche, ordinate manifestazioni di 
reduci disoccupati presso alcune 
aziende cittadine, onde sollecitare la 
esecuzione del provvedimenti presi 
dal Governo e dal Prefetto a favore 
del reduci. 

La panificazione 
per Pasqua e i l i . maggio 

Per l e prossime feste di Pasqua e 
del 1. maggio la Federazione Nazio­
nale Lavoranti Alimentazione, in pie­
no accordo con le Leghe lavoranti 
panettieri d'Italia, ha disposto quan­
to appresso: 

Per la festa di Pasqua la panifi­
cazione verrà effettuata normalmente. 

Per il 1. maggio, festa dei lavora­
tori .verrà invece effettuata durante 
la giornata del 30 aprile. 

Novità all'ATAC: 
il 107 e TMB 

sorprese pasquali 
Apprendiamo che lunedì 15 il 

107 sarà ripristinato sull'intero 
percorso Monte Sacro-Porta Pia. 
La tariffa della corsa sarà di sei 
lire e le vetture fermeranno al 
viale Regina Margherita all'incro­
cio di via Taro, a Sant'Agnese e 
alla Batteria Nomentana. Il ripri­
stino del 107 porterà in pari data 
alla soppressione del tram n. 7. 

Sembra oramai certo che prima 
di Pasqua sarà riattivato anche 
l'MB che dovrebbe avere i capoli­
nea a San Pietro e a piazza del­
l'Indipendenza. Non è peraltro 
escluso che in un primo momento, 
la linea possa essere limitata tra il 
Largo Tassoni e Piazza dei Cinque­
cento e prolungata poi ai suoi an­
tichi punti terminali quando po­
tranno entrare in servizio altre 
vetture. Per la stessa epoca si pre­
vede il ripristino di quattro radia­
li. fra cui la 201 e la 207. 

Queste previsioni sono condizio­
nate dai risultati che daranno le 
gomme alleate rigenerate che 
l'ATAC ha acquistato recentemente. 

Nel caso che gli esperimenti ab­
biano successo e che gomme gi­
ganti per filobus tre-assi giungano, 
come sembra, dalle fabbriche di 
Milano e dall'America si provve­
dere al ripristino dell'MlP, del-
l'ST e dell'NT. 

P I C C O L A 
CRONACA 

- Alhs. Oggi: 13 iprite. S. Ermenegilda 
.'t.44: tramonto: 20,5. Tempo hello. 

frobltai economici t politici, nell'approssi-
mirsi della Costituente, sono trattati in una 
serie di conferente, oryanimte dai lOmpaini 
comunisti « socialisti della ferro;ia Roma-Lui" 
Le tre conferente tenute hanno avuto'un lari) • 
successo; ogni 10 giorni ve ne saranno altre 

Lucia Lombardo-Radici terrà una tonlcrenu 
su « Le grandi idealità del XIX secolo •. <>u 
iniiiatita del circolo d'Istituto • Pilo Alher 
tei 11 >: oggi alle ore 16 nell'Aula Magni del 
Liceo Visconti. 

DB andiciiiimo ladro getta\a ieri da una 
finestra del villino in ria Ncmirense 41 la 
proprietaria dell'appartamento. Ma questa ria 
mtosi avvertiva due carabinieri e lo farci .i 
arrestare. Il ladro è tale D'agio Caprai. 

Ladri di automobili «orni stali arrestati dal 
(ommissariato Trionfale: Trattasi di Senno i 
Duilio Ceceoli, Giuseppe iVl Verrhio e Mario 
Tapocd. In casa di Del Wrh;i «orn «tate rin 
renute moltissime gomme ed una 1.">00 di cui 
si ignora il proprietario. 

Il I reparto Celere arrestata ieri allo Scalo 
Tihurtino alcuni individui che a\e\ano spinm 
hato un carro merci o sta\aio asportando dt'i 
•sarchi di fagioli. Trattaci di due nimani di 
21 anni, uno di 20 anni e due di 1S anni. 

Il famigerato collaborazionista (UTIIIO Amo 
ne. responsabile dell'uccisione di 5 patrioti in 
tnra Marostica è stato arrestato l'altro ieri 
notte dagli aienti del Salario 

KD remila persone 

in cibilo da sera 

Laurea 
Si è laureato in Economia e Com­

mercio con 110 e lode Carlo Novaro. 
Al neo dottore 1 nostri fervidi auguri. 

IN UNA TRATTORIA DI VIA IN ARCIONE 

Viene da Riniini in cerca di 
e la Iroiiì seduta al tavolo 

una spia 
di ironie 

Ordinate manifestazioni di reduci 
per ottenere lavoro dal Comune 

Ieri mattina, verso le ore 10. circa 
500 reduci si sono recati al Campi­
doglio dove una commissione ha con­
ferito con il Segretario Crispo e con 
l'assessore Turchi dal quale ha an­
che appreso i criteri che hanno in­
formato il licenziamento dt 200 av­
ventizi. sostituiti da altrettanti re­
duci. Avendo riconosciuto che II Co­
mune ha fatto il "possibile in questo 
senso, la commissione, accompagnata 
dal Segretario Generale si è diretta 
alla V Ripartizione, Ufficio tecnico. 
alla V Ripartizione, dove ò stata rice­
vuta dal direttore e dal vice direttore. 

La commissione ha ottenuto che al 
più presto sia costituita una coope­
rativa edilizia composta esclusiva­
mente di reduci, alla quale sarà af­
fidato un blocco di lavori in via Bol­
zano, via Aurelio Saffi e via Lorenzo 

11 fascista arrestato, responsabile del massacro di un grup­
po di partigiani, è membro dell'unione monarchica italiana 

In circostanze drammatiche e stato ie­
ri sera tratto in arresto tale Leone Cel­
li fu Andrea, nato a Forlimpopnli, tren­
taquattrenne, *otto l'imputaiionc di aver 
provorato l'arresto, e la mnrtc mediante 
impiccagione, di un Gruppo ili parti­
giani operanti nella rona di Riniini. 

Il Celli è stato riconosciuto, fermato 
e consegnato a due carabinieri «lai cogna­
to di uno dei martiri, tale Aronne Ca­
pelli, venuto espressamente da Riniini alla 
ricerca della spia. 

Entrato ver«o le 22,30 nella trattoria 
< Da Pcppino ». in via in Arcione, per 
consumare una cena iti compagnia di al­
cuni amici, il Capelli era intanto a rac­
contare la storia tragica del martirio del 
gruppo di partigiani (rome si erano or­
ganizzati con armi ed equipaggiamento 
tolto ai tedeschi; come avevano occupato 
una caserma dove si erano poi fortifi­
cati stabilmente; come avevano accolto 
nelle loro file colui che doveva poi tra­
dirli. ritelando ai tedeschi e ai fascisti 
la parola d'ordine; come infine i giovani 
patrioti erano stati catturati e impicca­
ti dall'invasore). 

Ecco che. d'un tratto, il Capelli è sta­
to visto impallidire e fissare con occhi 
sbarrati un individuo seduto • al tavolo 
di- fronte. 

« Costui è l'uomo che cerco! » ha escla­
mato Aronne Capelli. Alzatosi impetuo­
samente e avvicinatosi all'inaspettato 
commensale lo ha subito apostrofato, sen­
za tanti preamboli, chiamandolo per nome 
e accusandolo a voce alta di spionaggio 
e tradimento. 

L'altro ha replicato, sia pure in tono 
incerto, di essere innocente, dichiarando 

emanazione di un decreto che autorizzi 
i Prefetti ad applicare l'imponibilità di 
mano d'opera. E' stato inoltre denuncia 

Una fila di antiche tombe 
scoperta lungo la via Prenestina 

Al Quorticciolo la gente parla di un tesoro nascosto tra i sarcofaghi 

LETTERE 
BEI LETTORI 

/ giovani e gli sminatori 
Cara « Unità », 

vengo a scrìverti per ringraziarti 
u nome delle migliaia di giovani «mi-
•notori, per la tua sensibilità dimo­
strata nel pubblicare l'articolo del 
redattore Marco Cesarini sulla vita 
e la tragedia che vivono questi one­
sti lavoratori figli di questo popolo 
italiano che sempre ha sofferto per 
l'egoismo e l'intrigo delle classi^ del 
grande capitale finanziario e terriero. 

Ebbene sappi cara « Unità * che noi 
giovani vogliamo che questi nostri 
rratellt non siano abbandonati a se 
stessi, che non siano quotati alfa 
TTjorfe sol per il fatto che sono presi 
dalla disperazione del bisogno e 
della fame. 

Tici giocarli operai delta città ci 
feriamo in difesa di questi nostri fra­
telli e chiediamo che il lavoro dello 
sminamento sia organizzato meglio, 
che i nostri sminatori non siano co­
stretti a fare questo mestiere per 
fame o per la miseria della propria 
famiglia, ma che vi sia un criterio 
nella scelta e tra l primi vi siano i 
criminali fascisti e tedeschi che ve­
getano tranquillamente nei campi di 
conccntramento. Che siano dati e 

riessi a disposizione, dei nostri smi­
natori, come agli sminatori degli 
nitri paesi infestati dalle mine, dei 
mezzi mrderni e non rudimentali, 

che venga dato oltre ad un buon 
salario, delle assicurazioni ai fami­
gliari di coloro che cadano infor­
tunati. 

Questo è quello che chiediamo e 
che il Ministero della Guerra dovrà 
affrontare e risolvere con l'ausilio 
delle organizzazioni sindacali. 

Verso le 16 di ieri, alcuni operai del 
Quarticciolo, addetti a lavori di sterro. 
hanno scoperto, in una a marrana » lun­
go la via Prenestina, un antico cimitero 
di età imprecisata. 

L'interessante scoperta, che ha viva 
mente interessato tutta la popolosa bor­
gata, è stata fatta da due giovani opc 
rai, tali Celestino Scialanga e Luciano 
Ceccacci. Setto i colpi di piccone sono 
venute alla luce alcune tombe, parte in 
terracotta, parte in pietra*. Uno dei sar­
cofaghi è stato liberato completamente 
della terra che lo ricopriva e quindi 
aperto. Conteneva uro scheletro di pic­
cole dimensioni (di un giovane o di una 
donna); le ossa erano rose dal tempo e 
assai friabili. Sulla pietro tombale non 
c'era iscrizione di sorta. Altri resti uma­
ni sono stati rinvenuti, in mezzo al ter­
riccio, insieme a pezzi di colonnine, lam­
pade e vasi di terracotta. 

Com'era preydibde. tra gli abitanti 
de! Quarticciolo si è subito diffusa la 
voce, sussurrata un po* F e r scherzo, un 
po' sul serio, che nella « marrana » del­
la via Prene'tina c'è ti te-raro. 

Alcuni giovani, tra i più intraprendenti. 
sì ripromettono già di fare da questa 
mattina, ricerche più accurate nella spe­
ranza di scoprire, tra i biancheggianti 
scheletri cosi bruscamente tratti dal son-

J no eterno, qualche vaso o « pignatta » 
| pieni delle classiche monete d'oro. 

Pasta e olio per ammalati 
Con inizio dal giorno 13 e termine 

il 25 corr. gli ammalati a domicil io 
in possesso dci:e concessioni speciali 
oer supplementi generi da minestra 
(pasta) ed olio potranno prelevare, 

<7Zcduci... . 
dalla <Hn££ia 

Ieri, xn via Crescenzio, un uomo 
in uniforme alleata cadde m ter­
ra svenuto. Scccorso dai passanti, 
a poco a poco aprì gli occhi e si 
senti in vena di confidenza: non 
mangtava da cinque giorni, era 
un reduce dalla Russia, i russi lo 
avevano trattato peggio di una 
bestia, e così di seguito. 

Più di uno fra gli astanti si 
commosse e mise mano al porta­
fogli. Chi 50, chi ICO lire, misero 
nelle mani del reduce un bel gruz­
zolo. Il reduce ringraziò e filò via. 

Ma, per sua sfortuna, alla scena 
avevano assistito tre compagni, 
Ognibene, Zacchi e Fidati, i quali 
lo seguirono, lo raggiunsero e gli 
chiesero documenti, Il reduce non 
aveva documenti. 

Insospettiti lo accompagnarono 
al ricino Commissariato di P.S. 
di Borgo in piazza Adriana. Dal­
l'interrogatorio risultò trattarsi di 
un certo Ghislanzoni che non era 
mai stato reduce (e quindi tanto 
meno reduce dalla Russia) che 
apparteneva ad una famiglia be­
nestante e che più volte aveva 
ripetuto per la città la scena so­
pradescritta. 

Chi paga? Quale organizzazio­
ne è alle spalle di simili indici-
dui? E quello che, speriamo, ap­
purerà il Commissario di Borgo. 

presso gli spacci autorizzati di pre­
notazione l e relative razioni Inerenti 
al mese d i marzo. Prezzo: pasta L. 27 
il kg.; olio L. 235 11 litro. 

I supplementi malati zucchero sa­
ranno distribuiti nel prossimi giorni 
con ulteriore comunicato . 

Convocazioni d i Part i to 
SABATO 13 

I compagni Paggi, Alba, Piirgillini, Lite» 
Magnili, Fulminìi, Almrnini (Sltftr), Arci, 
Bcntditti, Panini, «forgia alle ora 13 in Fe­
derinone dal compagno Marroni. 

Tatti i rttponiaoili del lavoro sindacale di 
seiions alle ore 17 in Federazione. 

SII. Lndarisi Nomiotano - Assemblea gene­
rale d'i Comitati di cellula e degli attivisti 
alle ore 17.30 nella palestra della Sez. Salario 
in piuta Verbano. 

DOMENICI 14 
Sei. MontMltro - Assemblea general» ore 9.30 

nella Palestra Don Bosco. 
I compagni membri della Connninioni Intime. 

iti Comitati Sindacala Sezionale a Nazionale 
a dei Comitati di celiala Uno vi eri alle ore 9 
in ria Bari 20. 

Tatti i campagli poligrafici in assemblea el­
la ore 10 in Federazione (piazza S. Andrea 
della Valla 3). 

a propria giustificazione ài essere reduce fisica, è «tato proposto dai convenuti la 
dalli Germania. 

Dopo un vivace scambio di parole. 
l'accusato e l'accusatore sono pasati a 
vie di fatto. Il Celli è stato futilmente rn la stato di miseria e di n-rurantÌMiin 

cui sono condannati i giovani braccianti. 
pasturi, garzoni, ecc., e l'esigenza di un 
aumento delle loro retribuzioni propor­
zionalmente al lavoro compiuto. 

Una delle principali mozioni approva­
te è quella riguardante le mondine e 
nella quale si chiede di costituirò un 
Comitato interregionale monda per tute­
lare gli interessi sindacali, assistenziali 
e culturali delle mondine, di portare lo 
apprendistato alla durata di un anno e 
la giornata di lavoro a 7 ore. E' pure 
stata approvata una mozione in cui si 
chiede di provve loro alla creazione di 
corsi serali per analfabeti nelle campa­
gne, di scuole rurali con insegnanti pre­
parati appositamente e di scuole .profes­
sionali. 

Numerose sono le altre rivendicazioni 
formulate dal convegno. Nel complesso è 
dd notare una seria e profonda prepa­
razione dei giovani intervenuti e l'im­
portanza nazionale che rivestono le de­
cisioni del Convegno tanto nel campo 
agricolo che in quello giovanile. 

immobilizzato e poco dopo consegnato ai 
carabinieri, che lo hanno tradotto alla 
^In/ione di I argo Cesare Battisti, ove 
il Capelli ha sporto regolare denuncia 
contro di lui. Un'altra denuncia sarà 
sporta ojrgi stesso dalla moglie del Ca-
pi'Ili. sorella di uno dei partigiani im­
picciti. 

Interrogato dai carabinieri, il fermato 
è caduto in elidenti contraddizioni, le 
quali confermerebbero palesemente la sua 
colpev olezza. 

l'are, d'altra parte, che un processo a 
suo carico sia già stato istruito a Ri-
mini. Tra le carte del Celli è stata tro­
vata una tesiern dell'Unione monarchica 
italiana, rilasciata in data di ieri dalla 
sezione della suddetta unione di Arci­
vescovado. in provincia di Bari. 

Maria Denis alle Martellate ? 
Teri sera, in seguito a un pungente 

articolo di un giornale del pomerig­
gio, in cui, sotto il brutale titolo: «La 
legge non è uguale per tutti », si ac­
cusava le autorità di polizia di usare 
un trattamento di favore alla dete­
nuta Maria Denis e si accennava ar­
gutamente a funzionari « in estasi ». 
negli ambienti della Questura cen­
trale circolava la voce che la nota 
attrice sarà tradotta quanto prima al­
le Mantellate. 

La banda degli «spiombatoti» 
torna alla ribalta 

I nostri lettori ricorderanno la fa­
mosa banda degli « spiombatori » del­
la stazione Tuscolana, composta di 
pregiudicati e personale delle ferro­
vie, che fu catturata dai carabinieri 
dopo aver saccheggiato, a più riprese, 
interi vagoni di merci per un va ­
lore di molti milioni. Proseguendo 
nelle indagini, i carabinieri dell'Ap­
pio hanno ieri tratto in #arresto tale 
Giovanni Oddi, guardia giurata alla 
stazione Termini, il quale è stato tro­
vato in possesso di armi non denun­
ciate e di una grande quantità di co ­
stosi medicinali, per un valore assai 
rilevante, di cui non ha saputo g iu­
stificare la provenienza. 

L'Oddi è stato tradotto a Regina 
Coeli. 

Ripresa del processo 
per il linciaggio Carretta 

Stamane sarà ripreso dalla I Sezio­
ne di Corte d'Assise 11 processo con­
tro gl'imputati del linciaggio Carretta. 

Chiusura de! Convegno 
dei giovani contadini 

Il convegno dei giovani contadini ini­
ziatosi l"li «corso nel Parlamentino del 
Ministero delI'AenroItura. ha chiuso i 
suoi lavori. 

Nella feconda giornata, dopo un esa­
me delle conseguenze che la disoccupa­
zione acrirola penerà tra la gioventù, e 
precisamente corruzione e degenerazione 

Quando, come l'altra sera a Vi l i . 
Malta, c'è a Roma una grande festa 
mondana, succedono cose da pazri 

Già una settimana prima comin­
ciano per tutta la città a squillar* 
i telefoni: squ llano telefoni banch i 
o rosa nelle alcove delle belle donne 
dell'alti l:oihcs;a. squillano telefon 
neri e d stintissimi negli studi del 
giovani avvocati figli di famìg'ia. 
.~qu.l'ano telefoni rochi per le troppo 
ch'amate nelle cab ne riservate de 
parrucchicr alla moda, nei sa'on1 

delle grandi sarte, nelle pensioni de 
quartieri alti. Il bel mondo si tele­
fona. Ad essere dotati di un g g i1-
teseo orecchio, si sentirebbe da tutta 
la città levarsi un immenso e assor 
dante c'caleggio Si parla, con uno 
spaventoso crescendo nel ls ultime 
ore, di abiti e acconciature, di pro­
grammi e di appuntamenti. Po , ver­
so le undici di sera, inlz'a uno 
straordinnr'o e clamoroso c.T'osel'o 
di automob li lucenti. La folla fa res­
sa davanti all''ngre=so dei locali d-

lusso. Oer.' notte si riversano p»*~ 'e 
vie quasi deserte, tenute dal ve^to 
che spazza via nella notte grand 
fogli di cart i bianca, quattro mila 
persone in abito da sera. 

A Villa Malta l'ingresso è tenute 
contro la gran folla che preme — 
senza clamori, ma con que l l i s i len­
ziosa e caparbia tenacia par'icolare 
di questa gente — dalle spalle dt un 
giovane e noto sarto elegante. Vedo 
-vicoln e per il giardino un'ombra 
che veste l'impermeabile. E' l'unico 
cosi vestito e lo avvicino. Si tratta 
di una vecchia conoscenza: uno dei 
questurini che, anni or sono, mi ar­
restò. Ora e passato a più nobile 
mestiere e sorveglia, anziché gli 
antifascisti, il bel mondo romano. E' 
p'eno di amni'raz-one per ciò che 
vede. Ormai ha imparato a conoscer 
tutti e mi indica, con gli occhi ton­
di, ora questo e ora quello. 

Riesco solo a dare una sbirciata 
dalla porta. Proprio mentre guardo 

3ne. Gli uomini sono mctio beli' e 
decorativi. Spendono molto c o n n o 
mi sembra, per quanto mi sia dim­
oile valutale 1 piezi i del lor.-ilc Un 
ragazzo t r s t e siede al pianoforte e 
v: pesta sopra ì suoi pretesti musi­
cali. 

Una signora mi eh ode improvvi­
samente se credo all'amore. Perchè 
no. signora? 

Mi vengono presentati mol'i tipi 
che però noti pare si curino molto 
di approfond ie le loro nuove cono. 
scenze. Ci sono due fidinza -! eh" 
ballano fra loro, a n r o l i c Quanta 
Sente, dalla pelle l ' a l a i 

Ora torniamo a casri Sono le quat­
tro e me/za. A quest'ora un tipo clic 
conosco .o. U'i disoccupato che h i 
la moglie e tre figli e che abi'a a 
Tiburtino III, s« alza. Si è messo n 
vendere sigarette all'annoio d oort i 
Pinclnna e si alza cosi presto per 
essere il primo a giungere sulla p az­
za e prendersi cosi il primo prsto. 
vicino alla fermata della e rcolare 
dove si lavora di più. Suonano le 
sveglie in mille camere strette e l.i 
gente si rigira nel letto assonnata. 

Le signore si guardano i guasti agi-
abiti da sera. SI incontrano ancora 
grosse macchine nere che corrono a 
gran velocità. 

Passo davanti all'ah-tazione di un 
m-n-stro e ì questurini di guard a — 
che mi conoscono: ho molte lelazio-
ni fra i questurini — mi salivano. 

Mi raccontano e'ie pascano la not­
te a fare delie lunghe corse, {sfidan­
dosi a sigarette, per scaldarsi e di­
strarsi. SI. C. 

Comunicato 
D o m e n i c a 14 apri le avrà luogo. 

nel teatro del Minis tero d e l l e Fi ­
nanze in via X X Set t embre . Il 1. 
C o n v e g n o des ì i impiegat i c o m u n i ­
sti di Roma. 

I lavori del -convegno avranno 
scende lo scalone della Villa una , n ' 7 ' ° <?> p o r e

 4
8 - 3 0 . ™" "<> / a p ­

porto del segretar io del la F e d e r a ­
z ione Comunis ta Romana , Edoardo 
D'Onofr io . 

Assemblea di professori medi 
I professori medi di Roma, iscritti 

al Sindacato romano della Scuola 
Media, sono convocati in Assemblea 
straordinaria per oggi 13 corr. alle s t a n c h , pg,- n i o c a l e p o C o 

?_r5 " • n * 1^UJ* ^ ; i " f . ** l 1 ^ s t " 1
l i Ì 0 D'un tratto m'accorgo eh, tecnico « Duca degli Abruzzi » in Piaz­

za dell 'Indipendenza, per procedere 

vecchia signora con un abito da sera 
color verde. E' al braccio di un g'O-
vane. Sembra una vecchia cantante 
sudamericana. Scende molto cauta­
mente. con la paura di morire di­
pinta sul volto . Aopena arrivata al 
piano, però, sorride e riprende I! 
vccc lvo passo di parata. Dei gio­
vani privi di abito da sera, ma for­
niti di simpatici occhi, tentano inu-
t-'lmente di forzare la porta. So bene 
che finiranno la serata a sorreggere 
gli stipiti di un qualche altro l o c l e . 
Sono « quelli che non consumano -.. 
se non il loro tempo. 

Andiamo allora al « Cinquantaset­
te •>. Non c'è ancora nessuno. Un uo­
mo politico s iede ad un tavolo con 
l'aria triste. Entra quasi di corsa un 
gruppo di giovanotti e ragazze gio­
vanissime, che devono aver rubata 
la macchina al babbo e che vanno 
a divertirsi oer conto loro. 

Poi 11 locale si riempie e tutti si 
voltano quando si sente ordinare ad 
alta voce la prima bottiglia di 
« champagne •>. 

.Ora andiamo all'» Arlecchino ». 
Po? andiamo a * Tor Fiorenza ». Il 

locale è pieniss'mo. Intorno alle pa­
reti s iedono del le donne vest ite di 
nero e di rosa, di rcxso e d'oro. Co­
m e lampi di luce balenano le loro 

i braccia bianche, e gli occhi si g'rano 
il luminato. 

che mangiano 
tutte, le bellissime donne, grandi pà-

Si chiedono noli 1.3 
.. dei soldato Mecocci Stefano. 82. 

Rc,i4. Fcinieiia. divis'ciit ' T o n n o -, 
I! Bts . VI comp. P. M. lo'.', d::-peiso 
In Russia. 

... del genie ic Mecocci Smino . Btg. 
f e u o v i e i i . 28. comp. p. M. 102. di-
ipeiso in Ru-«u. 

. del soldato Di Ce.-aie Angelo da 
Vi'la Fano (Aquila) prigioniero in 
liei maina. Campo M Stamiu'.a^cr lì O 
Stargaid I Potimi (il campo fu li­
nciato poi dai rtusvi, le ultime notizie 
• 'o del 6 semia o 1(M"> Iii'onna, e 

D. Cesare Domenica. V;n \nco:ia, 13. 
Honia. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
.Min 19 par - Neretto tarma doppi:' 

Questi avvisi si ricevono pres«n ••• 
concessionaria c<;< lusiv.i 

SOCIETÀ PER .A PUBEIfC 
IN ITAUA 'S P. *S 

Via del Parlamento ti 0 l'elelono 
fil-373 e 6i-96i ore 8.30-IX; 

Via del Tritone n "3. 76. JS; u-
46-554 lang. via F Crispl). ore 8,10 1* 
Agenzia Lucchesi Via Salarla n ti i> 
ini 2 tPlazza Munir) 

4 Informa/ len ì Divfi>( I III 

COPERTONI 7 ">0*?0, S ?.".\20. 9 Odvin li1 "0.J0. 
1100\?n. pprmt--<at\ (illuni. Patullili. i!ii"ii 
14 (ITO WJM. 
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alla elezione del delegati al Congresso! gnottelle imbottite di prosciutto. E 
Nazionale della Scuola. ' le accompagnano con dello champa-

Kulenkompf a Santa Cecilia 
Nel corso di questa lunga stagione abbiamo 

potato ascoltare tanti interessanti concerti. L? 
sale sono state sempre mote, tuttavia, anche 
quandi si trattava di grandi nomi del mondo 
musicale che a dire il vero erano sempre nomi 
italiani. Unicbe eccezioni il ea*» De Sabati e il 
caso Arturo Benedetti Michelangeli. Quest'ulti­
mo è stato recentemente adoperato per una vol­
gare speculazione sul none da parte di un 
mediocre pianista certo « S » Benedetti Miche­
langeli. cee ba voluto attirare il pubblico per 
metto del celebre nome: attemion» alle ron-
traffationi. tuttavia. la marca autentica è quel­
la • Arturo •! 

A proposito di sale vuote, basta eh» ci sia 
qualcosa di straniero sui manifesti della citta 
che fotta la gente accorre immediatamente. 
Kolrokampf. magico- nume; i biqlietti sono pre­
sto esauriti. la gente va in brodo di giuggiole. 
tutta la sala è in fermento e l'abilissimo ag­
guerrito violinista insinua a qualcuno — saggio 
o maligno — alcuni dubbi. Che si tratti di 
un esemplare da ea«a di cura piuttosto che 
da Accademia di Santa Ceciha7 Ha l'ese'n-
time isterica di Beethoven. Badi. Franct nm 
può far moltn onore all'esasperato « stilista ». 
Irrnrma invece che autentico patos. s?ntim»n-
falisa.t invree che vero e proprio sentinento. 
(Qualcosa di sigile, a prescindere da quelle 
rhe possono es«»re le crtn-riuiinni politiche del 
violinista tedesco, allo strabiliante fatto psico­
logico tw«ervato da un patriota francese rei 
campo della norie di EaWwald. L» SS del 
Inizio funesto avevano di«p».«to a che ci f.->««ern 

r*s*srf*****f*r*s**w*s**sfs*sws******f***sr*s**********M*s*rs*********************************** 

Osservatorio sportivo 
Domani sì con­

clude il campionato 
di calcio Lega 
Sord. Tre posti ut 
quattro $oio fiià 
aggiudicati al To­
rino. air Internazio­
nale # alla Juorn-
tui per il quarto 
porto finalista li 
battono Milai e 
Brescia. 

fintereste mat-
tiore della giorna­
ta di domani risie­
de proprio nelVin-
contro ÌIilan-Bre-
scia che vedrà le 
rondinelle brescia­
ne portarsi dispe­
ratamente alTattae-
co nel tentatirto di 
sconfigtere il Milan 
e raggiungerlo pro­
prio sul palo d'arri­
vo. Qualora questa 
ipotesi dovesse veri­
ficarsi si rendereb­
be necessaria 1* 
t bella > per Tag­
giudicazione della 
quarta poltrona. 

Tuttavia credia­
mo che per le ron­
dinelle Timpresa sia 
impossibile, « ciò. 
si* ' per il valo­
re intrinseco della 
squadra rosso-nero, 
sia, infine, perchi 
al Milan basta 
rientrare negli spo­
gliatoi con un ri­
sultato di parità. 

Comunque vadalo le cose il 25 aprile 
si inirierà la temone Sord contro Sud. 
Quattro squadroni settentrionali si bat­
teranno. oltre che fra loro, con la Roma. 
il Sapoìi. la Bari e il Livorno per la 
conquista del titolo di campione. 

Agli sportivi centro-meridionali il pia­
cere di gustare nella incipiente statioie 
primaverile incontri ricchi dt inusitato 
contenuto tecnico, di rivedere dopo tre 
anni i cannoni del calcio nazionale. An­
che se non si può obbiettivamente attri­
buire alle squadre centro-meridionali il 
ruolo di protagoniste m questo torneo. 
siamo sicuri che es'e costituiranno un 
ofuì duro per le vedette, specie negli in­
contri in casa, e che influiranno decisa­
mente sulle sorti del torneo. 

• * * 
/ / Livorno i tutto preso dalla prepa­

razione per i proitimi cimenti: nessuna 
notiti* ralle intenzioni del Siena (che pe­
raltro tornerà nella stagione futura alla 
serie B); quanto alla Fiorentina, già ci 
si preoccupa, da parte d*i suoi dirigen­
ti. delTinquad*amento per il campionato 
prossimo. 

Intanto oggi verrà giuocata allo Stadio 
comunale un* partita amichevole contro il 
Forlì, e saranno, nel!occasione, provati 
due giocatori di olitine straniera, che per 
il momento ti temono in stretto inco­
gnito. 

• • • 
Indetti dalla Federazione Pugilistica Ita­

liana e organizzati dalla S£. Audace. 
si inizieranno il JS aprile alla Sala Gigli 
i campionati regionali per dilettanti. Al­
la manifestazione hanno aderito numerosi 

Vn pericoloso incidente durante la corsa per il pufUi
u "I"*"' * Wl""!?"'* d' . r " 

Oran Premio Nazionale a Alntree (Inghilterra) *?"> Monteroiendo. Ttterbo. Civitavecchia. 
disputatasi il 5 aprile scorso. Il cavallo Largo cade Felletri, Terracina. latina e Colleferro. 
al formidabile ostacolo di Beeher's Brook, scara- /" peto dei pugili avrà luogo il giorno 

ventando a terra il suo fantino. 17 alla Sai* Gigli dalle ore tt.V> alle 20. 

casette di legno e nidi artificiali sugli alberi 
per addolcire la vita degli abitanti del cielo). 
Vorrei dire che ieri si trattava proprio di un 
paradosso del gTiTe. una interpretazione che 
non stava n» in cielo ne in terra. Come mai 
tutta quella tecnica, tutto quel senso del suono 
e del colore possono essere stati cosi mal ado­
perati? 

MTA 
TEATRI 

ADRIANO: domenica ore 17.15 concerto orche­
strale diretto da 0. Kemplerer - ARTI: ore 17.30: 
• Accenti di gioventù • - DEI BAMBINI: riposo 
— DELL'OPERA: riposo — ELISEO: ore 17.30: 
< I fidanzati impossibili • — GRAN CAFTE' 
CONCERTO C. BERARDO (Galleria Colonna): dal­
le ore 17 alle ore 23. Orchestra Capodieri e 
Renato Fabi della Radio — GROTTE DEL PIC­
CIONE: via Vile 37, ore 20: • Cena e dopo 
cena danzante, jazz col noto cantante Bino 
Salviati — NILO DANZE: viale X.XI Aprile 27: 
Trattcnim»nti danzanti fgiov. sab. e domenica 
anrhe soiree) — QUATTRO FONTANE: ore 17.30. 
eonp. Ma^io R.: • Quando cantava il cuore » 
— QUIRINO: ore l i comp. Teatro dei Pireoli: 
• Dove vai Zara » — SANTA CECILIA: ore 17. 
«v.nTrto d»l violinista Georg. Kulenkupf — 
VILLE: ore 17.30: • Non è vero mi ci credo •. 

C I N E M A 
Aeaaarin: Gli amanti — Altieri: Tua p*r s»ra 

pr» — Al amira: Magnasi: Ŝ uo le 10 e tutto 
va ben* — Ambasciatati: Il carenale della 
vita — Appiè: I lancieri d*l Bergala — Ani-
la 1 deportati — Amila: la ttondo che 
sur;» — Altra: La «ignonna e il eow-rr — 
Affraliti: L'areri'ano m vacanza — Aigastas: 
li carnevale d'ila vita — Aitoaia: La taverna 
iti 7 p*<-i-ati — Btraiii: l'n giorno sella vita 
— Brascaccia: II s*g3» di Zorro — Capruict: 
l'i aaeri'aso ia va-aaia — Ciprasicittfa: l'n 
a-Jtrican.- in vacanza — Ceitriii: Quella rerta 
tu — Clelia: La «iv'rir.a e il «-'•*-b*>T — 
Cola di Ritira: R'bia Ho"d — Cslosaa: La 
•"asa <**! ns!:e«» — Ceiosie»: T»">pi c^'r-
r.| — Cirio: 5.i<-»'« — Cristalli: "4 ma 
via — Delle Praviscie. I diamli vo'aati — 
Dilla Terrazzi. La m « n t <"*i 7-p"-cati - Delle 
Vittorie: 0 «il» ni» — D»rii: La rn«a di »z->juc 
— Eiceliier: Il car?»ial» 'ella vita — Ziet: 
tiH*ra la s?«o 10 — fli-aiiti: L-jr.» cw*-
s* — Fine»!. A"»rtir!«n — Felli»: pe 
'i<"*l<> air»*'*t • rn~f Bilranì — Galleria: 
Vana Liif* — G11I1» Cesari: 0 «Me PIO -
Gl»ri«: Fa'ilt» e c-rii'a — Imperiale: L'a-
-:«T:«-a-i 11 w a s w dalle ore 10 SO — 
Ixdras: l-a p--rta d *r« — Ini: La ma 
<is — Italia. f:«nt» allegri — Jiriulh. 
>••%:'* »;•»••»<-<>'« ii'i'ta — La Feaice: Ma-m 
l*<u-*-3t c r-vT.p Taraativ-Rsitri'i — Mammj-
«•n? « In c n di W r U — Mulina: I laa 
.--eri f'\ F»*":t!a — Mainai: Tua p«r «eapr» 
Xedtraiirìsa: «''a ". R'-M-' H".-**. «a'a B: 
I CI«-:»:I — Mederà»: »•";»!<> — Sonatilo' 
^tt 1» <«"ra n'-'* — Ntov»- L'ottava r«jli» 
<?i BarHaMn — Od ricalcai: 07 Ta««i — Olia-
fia. 07 Ta«i — Orfeo: La vita ricaiacia 
e e-*-. — Otti v ini . Il canto della vita — 
Palina: N"«T canto p.u — Falittriia: R->ba 
HW — Panili: Le sr.«»ne d*l s><j. Travet 
— Plasetrrii: Fni".. a<-er"-> - Peliteaaa Mar-
«lrritl: Famuli* <"»H» Ml'e e doe. — Fri*-
eipe: eo-ip. e L'i3**ran <*»1 jai» — Qtiriialf 
l'Mta.a rA-;li« di RirbaMa — Qairiaetti: «re 
17. 1?. 21.15 • The gr»it svalti • — Bialf 
•-"31̂ 17-11 a n*i*ta e 6In • 5aa Fran'ivcn • 
— Bt;taa: Proibito — I n : 11 casto della 
Tira — Bialta: Tua ' p*r sempre — livali: 
TI min ax*r» viira — l e u : Lesa nsi\t 
— Sala Lairiatiai: tr.jelo — Salari»: Il 
diavolo va ii mlleaio — Sala Caberta: al­
le ore Ifi SO- • Strada e la f«rtcra • — Sa­
leni: Il fabbro d»l rnavento — Sai* Mirili 
riti: Aagelo — Sanii: Il segao di Z*rro -
Spiritar!' Il sentiero della gloria — Trinai. 
IA «travagante imx Misha — Triwti: Il figlio 
di Tartan — Tciceli: La ronqai»ta del West 
— Val tara»: nposo — HI Aprili: La miserie 
del sig. Travet, 

- U N PRODOTTO 
- UNO SPETTACOLi 
UNA VENDITA ECCEZN 
-QUALSIASI ATTI 

Pwvowo iin^cacmimo landò iit oqni qia\ido 
cenko e in tutta Italia a memo xielìe 

tmi 0.000 
delle 4 edizioni quoHdiane de 

P e r chiarimenti e prevent iv i r ivolgersi al la Concessionaria Esclusi 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALI/I 
a ROMA — VJa del Parlamento n. 

Telef. 61. 372 - 63-964 
9 -

3 MILANO - P»zza degli Affari (Pai. Borsai 
Telcf. 12 -451 -2 -3 -4 

3 T0RKS9 « Via S. Teresa a. 7 - Tel 50-• H 

3 GENOVA - Via Roma n. 4 - Tel 51-471 

ed alle altre S ' i cr ' - - - l i ed A s e n z i e S 7 . I. nel le principali e t : < 

CUOIO C U O I O CUOIO 
st L . 5 5 0 

Semenze L. 170 - Broccame L. HO 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ". COOPERATIVE ECC 
ROIVA VÌA i\ìZ2A i 4> ir hiimh' KOIV'* 

FENAROLI AUTOTRASPORTI 
Uff. Via Isonzo 12, tei- 8SI-3SC • Mas. Villa Narduccl 3, tei. 190-SII 

Carichi completi per tutta Italia e collettame per 

milano - Torino - Senova - Pescara • Bari - Napoli 
Autotreni propri - presa e consegna a domicilio 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Dott. F. N A S I S I 

VENEREE E PEIXE 
V Colonna Antonina 41 (p za Tosonna) 
Tel. 61-792 Feriali 11-M - FestlU 10-13 

O r . ELIO 0EL 0 I U 0 I G E 
T S 3 Ì K K ' PELLf VEHEREf 

nell'Università <u Roma 
Via Nazionale 230 tang V IV Fontane/ 
Or Fei «-1B Fest »-H J0 Tel ift-l»« 

Doti. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r r r i ' j s i f l l n D a t T e o 

M A L A T T I E V E N E R E E f P E I J - E 
' t * P a * » ' i f \f t> r »r.» 1 i r » • " • * - !S 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e- seni* operazione o»u« 
EMC-R* OID> «togata! 

Piaghe V>K BICONE 
VENEREE • PELLE 

Via Cola GÌ Hienu 15? 
Telef U-%»ì or» * - » far «-U 

Prof. Doti. G. DE 8ERH4RDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
O'.tturDi e innmi . i» »c»»uaii 
Ore » - » 18-19 festivi I M I 

VIA PRINCIPE AMEDEO N t, 
•»n» via Vimtnal» ' o r « w -*taz.oneì 

OOtt LI VIRGHI 
Specialista to oroiogta (malattie ge­
ni tour inar ie e venee) Via Tacito • 
( P u Cola Ri»nzoi«-M 11-1» tei ttì èst 

Doti THEODOR I AN? 
VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo 15» r~ M M I 
(fi-* •«> ***** • « 1 *"«- '-!< 
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RICUPERI DI CREDITI . OPERA OVUNQUE con PERSONALE SPECIALIZZATO ed automexxj propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono 682-134 
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